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Primo piano I temi della città

Il progetto
A sinistra, uno dei
rendering svelati
ieri sera in anteprima
nella sede dell’Ance
da assessore
e dirigente
all’Urbanistica di
Palazzo Cernezzi

Svelata la nuova Ticosa
con autosilo, parco verde,
uffici pubblici e cultura

Ampi dettagli erano stati an-
ticipati sabato scorso, nel-
l’auditorium del Corriere di
Como ed Espansione Tv, du-
rante l’incontro di COstruia-
MO, ma Palazzo Cernezzi, per
la presentazione ufficiale,
con tanto di slide e rendering,
di quello che diventerà l’ex
Ticosa, ha voluto attendere
ieri sera, nel corso dell’as -
semblea annuale dell’Ance,
l’associazione dei costruttori
edili di Como.

È stato l’assessore all’Ur -
banistica, Marco Butti, con il
dirigente del settore Giusep -
pe Ruffo, a mostrare per la
prima volta i 500 parcheggi in
autosilo, i giardini e la nuova
viabilità di tutto l’asse di via
Grandi.

«Si tratta di un mix funzio-
nale - ha spiegato Butti - che
prevede destinazioni cultu-
rali, direzionali e commer-
ciali, con un grande parcheg-
gio, ma esclude l’inserimen -
to di grande distribuzione e
residenze». «Pensiamo a un
nuovo quartiere - ha aggiun-
to l’assessore all’Urbanistica
- che possa unire la Spina
Verde con il resto della città,

in particolare la via Milano
Alta». Un’idea, ha precisato
più volte Butti, che non nasce
dal caso, ma da «mesi di con-
sultazioni, anche con i priva-
ti, e di ascolto».

Mentre, da adesso, si do-
vrebbe aprire la delicatissi-
ma «fase di confronto con la
città per ricevere manifesta-
zioni di interesse e arrivare a
una proposta condivisa».

Un “puzzle” da comporre, la
nuova Ticosa, ma con settori
già ben definiti, a iniziare da
un grande parcheggio, da al-
meno 500 posti, un autosilo
che arrivi alla quota di via
Regina, davanti al Cimitero
Monumentale. Poi, un asse
culturale, con culmine nella

Santarella. «Cultura e crea-
tività devono pulsare in que-
st’area - ha spiegato Butti -
Credo sia suggestiva l’idea
del trasferimento qui del Mu-
seo della Seta, anche se una
parte della Santarella dovrà
essere un hub culturale, con
l’Università dell’Insubria si-
cura protagonista».

Ci sarà anche tanto verde.
«Ma l’ex Ticosa non divente-
rà un parco urbano, per que-
sta destinazione è già previ-
sta l’area del San Martino».

Poi, un centro direzionale,
ovvero uffici, a iniziare dal
Comune, un progetto che
proprio il sindaco Mario Lan-
driscina aveva svelato in an-
teprima.

Al posto di Palazzo Cernez-
zi, nel cuore del centro stori-
co di Como, potrebbero sor-
gere negozi e un albergo.

«Nell’ex Ticosa potranno
essere realizzati spazi per i
servizi e aree commerciali di
vicinato - ha concluso Butti -
ma niente Gdo (la grande di-
stribuzione, ndr) e zero edifici
residenziali».

Sull’ex tinto-stamperia
quale area strategica per la
Como del futuro è intervenu-
to anche il presidente di Ance
Como Francesco Molteni.

«In questo percorso sono
due le parole chiave che devo-
no trovare una risposta: la
prima è visione e la seconda è
sostenibilità – ha detto Mol-

teni – Visione perché si parte
dall’oggi ma bisogna avere la
capacità di guardare al futu-
ro, al domani della nostra cit-
tà, e sostenibilità, declinata
in diversi aspetti, intesa co-
me capacità della Ticosa di
relazionarsi e inserirsi nello
spazio urbano. Credo sia giu-
sto iniziare il percorso da ne-
cessità che qui devono trova-
re risposta». Molteni, nel cor-
so dell’assemblea, ha inoltre
evidenziato i segnali positivi
che vengono dal settore del-
l’edilizia, che dopo dieci lun-
ghi anni con il segno meno
può tornare a “respirare”, re-
gistrando una crescita del 4%
negli ultimi sei mesi. L’occu -
pazione è invece stabile e
stenta ancora a crescere.

Paolo Annoni

Sopra, da sinistra,
l’a s s e s s o re
all’Urbanistica, Marco
Butti, e il dirigente
di Palazzo Cernezzi,
Giuseppe Ruffo,
durante l’assemblea
di Ance (foto Nassa)
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